
Rapporto di maggioranza della Commissione della 
Gestione all’Assemblea comunale del 27 maggio 2019 
 
 
 
 

Onoranda Assemblea, 

 

La Commissione della Gestione, presenti i signori: 

Peter Wyrsch 

Alan Pagani 

Dolci Pietro 

 

Si è riunita in data 17 maggio 2019 per l’esame delle trattande all’ordine del giorno 

nell’Assemblea comunale del 27 maggio 2019 (seconda assemblea straordinaria 2019). 

Alla prima parte della riunione erano presenti la Sindaco, Sig.ra Brigitte Cella, il 

segretario Sig. Graziano Morandi ed i Municipali Sig.ra Erica Waitoller, Sig. Martino 

Morandi e Sig. Rainero Spinelli. 

 

Esaminata la documentazione e sentite le spiegazioni dei rappresentanti del Municipio, 

che ringraziamo sentitamente per la collaborazione, la maggioranza della Commissione 

della Gestione presenta il seguente rapporto: 

 

 

Trattanda no. 1 

 

Delibera sui conti preventivi 2019 del Comune (M.M. 4/2019) 

 

Con il messaggio municipale n. 4/2019 il Municipio postula l’approvazione del conto 

preventivo 2019 del Comune. 

 

La scrivente Commissione ha il compito, per legge, di controllare la gestione finanziaria e 

la tenuta dei conti del Municipio. Non entrerà dunque in merito della situazione di 

spaccatura, sfiducia e sfida venutasi a creare da gennaio scorso, alla presentazione del 

primo conto preventivo 2019. 

 

Per uscire da questa spiacevole condizione si invita l’Onoranda Assemblea a concentrarsi 

unicamente sulle cifre del preventivo, che è mera aritmetica e a non lasciare spazio alle 

emozioni o a simpatie verso un fronte o l’altro. 

 

Durante gli incontri con il Municipio, la Commissione controlla i preventivi ed i consuntivi 

nell’ottica della verifica dell’opportunità delle spese e dell’attendibilità dei ricavi.  

Il Municipio ha sempre dato risposte chiare e, quando necessario queste sono state 

corredate da visioni di documenti. Non vi è mai stato il dubbio che si volessero 

nascondere delle informazioni. 

 

Di seguito alcune cifre che paiono significative. 

La gestione corrente del Comune e’ composta da 268 poste così suddivise: 

 

   80 voci per i ricavi   totale CHF    480'895.— 

 142 voci di costi “bloccati” totale CHF 1'340’970.— 

   46 voci di costi “liberi” totale CHF      88’700.— 

 

Per costi “bloccati” si intende che le cifre non sono modificabili liberamente dal Municipio 

in quanto regolate da leggi cantonali, costi amministrativi obbligati, ammortamenti, 

partecipazioni a enti, consorzi o convenzioni. 

 

Solo 46 voci, per un totale di CHF 88'700.— su CHF 1'429'670.—, corrispondente al 6.2% 

del totale dei costi comunali , sono “libere” ed adattabili in fase di preventivo. 

 



Come sempre accaduto in passato, il preventivo 2019 viene fatto in base allo storico 

degli anni precedenti e alla priorità data ad una particolare voce per l’anno in questione. 

Per questo motivo anche l’esercizio 2019 non eccede la normale gestione del Comune.  

Riteniamo che le voci di spesa e di ricavo siano state valutate correttamente. 

Certo, le 46 voci “modificabili” potrebbero venire diminuite ulteriormente o addirittura 

eliminate dal preventivo, con il risultato che i servizi erogati vengano interrotti. 

Ne vale la pena? Secondo noi no, considerando che si tratta, per quasi la totalità, di 

importi molto bassi che hanno effetti minimi su risultati di gestione. 

Anche le ulteriore correzione dei conti (CHF - 9'600.— dalla proposta del 7.1.19) 

corrispondenti allo 0.67% del totale dei costi di gestione sono state fatte più come 

dimostrazione di volontà del Municipio per limitare, dove possibile, i costi che per 

raggiungere un obiettivo di riduzione significativo.  

Diminuire i contributi ai gruppi comunali ai quali stanno a cuore le relazioni e la socialità 

del paese, non porterà né a ristabilire un clima sereno tantomeno al pareggio dei conti. 

 

Così come presentato, l’esercizio di gestione corrente 2019 prevede un fabbisogno da 

coprire mediante imposta di Fr. 948'775.-. 

È evidente che la situazione finanziaria entro la quale si dibatte il Comune non ci può 

lasciare indifferenti. 

Per cui, ancora una volta chiediamo al Municipio di farsi promotore, con il più volte 

dichiarato e promesso sostegno del Cantone, per un’aggregazione con altri Comuni della 

regione. 

 

 

Per concludere, la scrivente Commissione della gestione raccomanda all’Onoranda 

Assemblea di approvare il Preventivo 2019 del Comune così come chiesto dal Municipio. 

 

 

 

 

 

 

Trattanda no. 2 

 

Delibera sulla proposta di moltiplicatore d’imposta per il 2019 (M.M. 5/2019) 

Con il messaggio municipale n. 5/2019 il Municipio postula l’aumento del moltiplicatore 

comunale d’imposta 2019 al 110% dell’imposta cantonale di base. 

 

Come è chiaro a tutti, la situazione finanziaria del Comune è critica ed è compito del 

Municipio cercare una soluzione.  

Nel caso specifico, bisogna tenere inoltre conto di quanto previsto dalla LOC (art. 158 cpv 

5), che impone di ammortizzare un’eccedenza passiva entro i quattro anni successivi al 

momento in cui si è presentata, come pure quanto previsto dal Rgfc (art. 14a) che, in 

presenza di un’eccedenza passiva, in occasione dell’approvazione del prossimo 

preventivo, il moltiplicatore di imposta dovrà essere fissato in modo che il preventivo 

stesso preveda un risultato almeno a pareggio. 

La combinazione di questi principi porterebbe ben presto il moltiplicatore di’imposta ad 

oltre il 140%, livello evidentemente inaccettabile. 

 

Siccome soluzioni miracolose al momento non ve ne sono, rimane solo la promessa del 

Consigliere di Stato, On. Norman Gobbi, in occasione dell’incontro avvenuto lo scorso 1° 

ottobre 2018 (vedi MM n. 3/2018 accompagnante i conti consuntivi 2017 del Comune), 

nel quale ha espresso il suo impegno a non ritoccare verso l’alto il tasso di moltiplicatore 

d’imposta deciso dall’Assemblea (ma superiore al 100%), sino alla concretizzazione di un 

progetto aggregativo con i Comuni vicini. 

 

All’indomani della scorsa Assemblea, il responsabile del SEL, sig. Della Santa, intervistato 

dalla RSI ha evidenziato invece la possibilità che il moltiplicatore possa essere deciso dal 

Consiglio di Stato in un numero citiamo: “...a mezza via tra quello auspicato 

dall’assemblea e quello aritmetico...” 

 



Si comprendono le argomentazioni dei concittadini espresse durante le scorse Assemblee 

e si è coscienti del fatto che la proposta di aumento richiesta dal Municipio implica un 

grande sforzo dei contribuenti del Comune, ma riteniamo che sia meglio decidere di 

persona che lasciar definire la % ad un funzionario cantonale. 

 

Alla luce di quanto sopra, la scrivente Commissione, considerando il principio 

dell’equilibrio finanziario del Comune, non può che avallare la proposta del Municipio di 

aumentare il moltiplicatore d’imposta al 110% del gettito cantonale. 

 

 

In conclusione, si raccomanda all’Onoranda Assemblea di approvare la proposta di 

aumento del moltiplicatore d’imposta 2019 al 110% del gettito cantonale. 

 

 

 

 

 

Con perfetta osservanza: 

(firmato) 

 

 

        Peter Wyrsch 

        France Tufano 

        Christoph Schindler  

        Pietro Dolci 

 
 


